O e

1

Stebentes Concert

Donnerstags, am 22 Novembher, 18r10.

#M?#ﬂ%—? W.l—. -';-.'_ -

et er . Lireawn L

Ak ok & okt ke

Sinfonie;, von Mechul

Scene und Arie, mit obligater Vicline, aus Idomenco, von Mo- &

zart, gesungen von Dem. A/). Campagnoli.

1ha. Non pia! tutto ascoltai, luito compresi;
d’Eleitra, e d’ldamante

noti sono gh amori.

al caro 1mpegnoc omar manear non dei,
st, scordati di me, donali a lei? —

-
Idam. Ch'io m scord: di te, che-a let m1 doni

puoi consigliarmi? e puoi voler, ch’io viva? —
Hlia. Non congiurar, mia vila

eontro la mia coslanzas il eolpo-atroce

mi distrugge abbastanza.
Idam. Ah no, sarebbe il viver mio di merte

assar peggior; fosti 1l mio primo amore,

e l'ultimo sarai! — Venga la morte,

intrepida lattendo! — ma, cl’io possa

struggermi ad altra face, ad altro oggelto

donar gl affetti miei, '

come tentarlo! — ah! di dolor mi more!

Arre.
Non temer, amato bene,
per te sempre 1l cor sara!

pru non reggo a tanie pemne,
Falma mia mancando va.
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